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elio ha già r iferi to su di esso la pr ima volta e di 
decretarne la urgenza. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
presentazione di questo disegno di legge; e, se 
non vi sono opposizioni, si intenderanno [appro-
vate le sue due proposte, cioè che questo dise-
gno di legge sia dichiarato d 'urgenza, e che sia 
trasmesso alla stessa Commissione, che l 'ha esa-
minato la pr ima volta. 

(Sono approvate.) 

Presentaz ione ili due relazioni. 
Presidente. Invi to l'onorevole Branca a recarsi 

alla t r ibuna per presentare una relazione, 
Branca. Mi onoro di presentare alla Camera la 

relazione sul disegno-di legge per la proroga del 
corso legale dei biglietti degli Is t i tut i di emissione. I 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata e 
dis t r ibui ta ai signori deputat i . 

Invito l'onorevole Cuccia a recarsi alla t r ibuna 
per presentare una relazione. 

Cuccia. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di leggo per la proroga dei 
termini stabiliti dalla legge 29 gennaio 1880 sul-
l 'affrancamento di canoni, censi ed altro presta-
zioni. 

Presidente. Questa relazione pure sarà stam-
pata e distr ibui ta ai signori deputat i . 

Domanda del deputalo E o u \ riguardante l'ordine del g iorno . 
Presidente. H a facoltà di par la re l'onorevole 

Roux. 
RoiiX. Ho chiesto di parlare sull'ordine del giorno 

per domandare all'onorevole presidente del Con-
siglio se e quando intonda di r ispondere all 'inter-
rogazione rivoltagli da me e da altri còlleghi, circa 
i disordini avvenuti a Torino nella giornata di 
domenica scorsa; risposta che l'onorevole presi-
dente del Consiglio aveva promesso di dare ieri. 

Presidente. Onorevole Roux, p a n n i che l 'onore-
vole presidente del Consiglio non sia presente. 

Roux. E r a presente un momento fa. 
Presidente. Quando sarà prosente, mi farò un 

dovere di comunicargli la sua richiesta. 

Segnilo delia d i s cus s ione sul d i segno di legge relativo al l 'esercizio delle s trade l'errate, 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione sul disegno di legge per l'eser-

cizio delle reti ferroviarie Mediterranea, Adr ia-
tica e Sicula, e costruzione delle strade fer ra te 
complementari . 

Viene ora l 'ordine del giorno dell' onorevole 
Pozzolini. Ne do let tura : 

" L a Camera, persuasa che le convenzioni, r i -
spondendo alle condizioni amministrat ivo e poli-
tiche del paese, procurano una sodisfacente ed 
immediata soluzione dell 'urgente problema ferro-
viario, passa alla discussione degli articoli. „ 

Domando se quest 'ordine del giorno sia appog-
giato. 

(È appoggiato.) 
Essendo appoggiato, do facoltà di parlare al-

l'onorevole Pozzolini per isvolgerlo. 
Pozzolini. Anche oggi, come nel 1876 e nel 1878, 

non è tanto una legge speciale che si discute, 
quanto il criterio fondamentale per l'esercizio di 
Stato o l'esercizio privato delle strade fer ra te . 

Vi è una differenza però, che le idee a tal 
proposito allora viri lmente e vit toriosamente so-
stenute sa quei banchi della Camera, (.Accennando 
a sinistra) oggi, dall 'onda del tempo, sono state 
portate sopra questi banchi, ed io mi auguro che 
abbiano qui lo stesso risultato che ebbero da quel-
l'altro lato. Allora, come oggi, la questione era 
essenzialmente politica. Invano, all 'aprirsi della 
discussione, l 'onorevole Cairoli e l'onorevole pre-
sidente del Consiglio dei ministri si accordarono 
f ra loro a considerare questa questione come as-
solutamente tecnica. 

E r a invece noi vero l'onorevole Bonghi, quando, 
t raendo occasione da un fat to personale, diceva che 
questa legge è essenzialmente politica, che non è 
possibile che una legge di questa mole non lo 
sia, e che sopra una tal legge la questione politica 
si impone da se, senza che sia necessario che nes-* 
suno la invochi. Questa legge ha un ' impor tanza 
politica perchè nessuna legge può imporre dei 
limiti razionali, costituzionali all 'esagerata base 
politica che la condizione at tuale di cose dà e 
darebbe, ove non passasse, al ministro dei la-
vori pubblici. Da altri fu parlato della condizione 
attuale di cose nella nostra azienda fer roviar ia ; 
ma, affinchè la Camera possa giudicare con piena 
conoscenza di causa, mi si permetta di r ichia-
mare brevemente la sua attenzione sullo stato at-
tuale- delle cose. 

Tralasciando delle Calabro-Sicule, noi oggi ab-
biamo due grandi reti ferroviarie , la cui ammini-
strazione dipende più o meno diret tamente dallo 
Stato, la rete dell 'Alta I ta l ia e quella delle Ro-
mane, Per l 'una e per l 'altra esistono due speciali 


